El suo coraggio Ni soldato, 

co a pratico che valsero a 
anuele una grande popo- 

Ha parte. particolare del 
indichiérémo colla parola, in 

o, di Sonointe: quella semplicità e 
i , quiell'essero insomma, quan- 
gue: Re un uomo come gli altri e più alla 
‘una, Nuit ‘ed alla, mano Sii tantistitài altri 


tibi calato 
io TRAINO 


i mo 1 hanno avilto andhe ‘in mo- 
: ont To con Vittorio Ema- 


‘atlettàzione ci ’grabilezzi 

anche coi 
certa 

nente; ' che @uiidagnava 

vil solo mo 


siego, ‘ad ogni 
trattava "famigliarmente’ con' tutti 
opoldni è coi -sempli i 
di benevofenza' ‘at 
t'animi. di coloro chevauche'p 

i fossefo trovàti con'Lu 

hche' nelle Cuît 


Talésemplic 
'nfodtrava: softpre ‘dome in’ bravo nono” 
come un Re, 


4. Se sì raccogliessero tutti gli annedoti, che 


provare questa. edratteristica per- _ 


mo Re d'Italia, se ne farebbe un 

i toria popolare,.. che avrebbe la sua 

«sua parte di certo nella educazione del Popolo 
italiano... 
: ‘anche «questo carattere di. schietta 


tav:un- regnante, «che . ssapevasottrarsi * 


che sapeva delle pesanti e goffe abi- 
,,,@.N'era beato, è un fatto, le 
Zé Vantio ‘al di Ja.delle qualità 
del principe e dell'uomo.’ Vittorio 
&nuele aveva liche in' questo l'istinto 
ntovi “tempi, e pavè: clie ‘comprendesse il 
‘ principio’ liberale è democraticò! "chè non il gra- 
ilo; ma si il merito personale ed'i ‘servigi resi alla 
Nazione sono quelli che fanno’ e l'uomo ed il 
Ke, a che l'affetto: dei Popoli. è il vero princi. 
pio del rispetto e dell’ossequio per.i Re, 
Vittorio Emanuele: ‘insomma era il 
vero ‘Re della Repubblica” italiana ‘e lo de- 
vono confessare anche i repubblicani teorici e 
fiedanti, che’ apprezzano più la ‘parola Repub- 
blica, che-non In cosù, cuifnoi possediamo, colla 
più. completa libertà, che non domanda altro se 
non_ffi -essere viemeglio ordinata ed usata da 
tuti r .il:bene comutie. 
Noi abbiamo distrutto il dominio delle Caste, 


e ci sentiamo tutti uguali dinanzi alla legge | 


‘ed ‘alla Patria. Unica e vera distinzione è ad un- 
que quella ‘di coloro che usano le ricchezze, ere- 
ditate: od acquisite, il grado ottenuto, i talenti 
e gli studir, l'opera d'ogni guisa ad onore pro- 
prio. ed al: comun bene. Ora sorge l'aristocrazia 
«del: merito, ja democrazia della civiltà, «il titolo 
grande. dei Re di essere i primi servitori dei 
‘liberi Popoli; 

Così _essendo,: come' lo fu davvero Vitto» 
rio Emantele, essi, avranno, vivi, l'affetto, 
morti, il'compianto de” Popoli e la gloria eter- 
na non soltanto di felleli servitori e benefattori 
del Popalo, ma’ anche di' veri educatori dei loro 
posteri. 


Nella disgrazia un bene 
Dio vuol bene all'Italia. anche quando la pi 
nisce, T'ogliendole il'Re, che fu il primo fattore 
«della sua’ unità, fece che abbundassero i con- 
forti ale .lezioni al Popolo italiano: © + 
Prima di tutto fu .un grande beneficio ‘questo 
erompera della coscienza pubbhca, questa una- 
« nìmità di sentimenti, di pensieri; di parole e di 
dagrime.di tuttì gl’ Italiani, eltminarido tutti i 
«partiti, facendo tacere tutte le'. passioni’ politi. 
che, togliendo tutti i dissensi ed’ unificaniloci 
nel dolore e nella memoria del prossinio- passato 
.@ nei. propositi. dell'avvenire; >. »- 


Tutta Italia si trova, non soltanto rappresen. |. 
. mortali det Re \.ittorio -Emanuele. 


ina unita con un solo sentimento ed un 


solo” penaiero dinanzi a quella tomba che si eri- | 
Sì gerà nel Fanteon, in quel nobilissimo avvanzo 


for 


della. grandezza di Roma anticri:: 

Gl'italiani avevano forse bisogno di ricordarsi 
donde sono venuti e di pensare al -punto dove 
devono andare, se saranno degni «dei-loro, destini. 


‘ gere’ è legami"di 


.. viene, e consideriamò il 


candata: la 


;:. posito e mostrava di - 
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sprigionarsi dell'a buono 
quel Pio IX, che erà davvero prigioniero dell 
sette che .lo pio e » ghe col suo esempio: 
bi gli tiomini” ai buo a fede a ri 

S grande ani conm'ei diase, a VE 

TORO 
Provvidenza ai quali egli o non saprei ei 

vorrebbe Que to Re, il quale, come mat 
disse il Ci ‘i da eroe, come fosse stato sul 
campo di battaglia, ed uni in una sintesi, propri 
delle anime rette igione de'suoi padri co'3u0! 
doveri così Iumipg: 
lia. di cui potè glorkarsi e le raccomandazioni 
al figlio di essere forte e leale custode della sua 
unità e libertà, non poteva a ineno d'impres- 
sionave il vecchio Pantelicè, che trovò sè me 
desimo dinanzi’ alla morte del solo tra i "principi 
italiani. che forse lo ha ‘amato e'lo ha rispet 
tato sempre e’ cui egli stesso stimava ed ama 


Ì In fine è un gran fatto anche questo, che mai .j 
: da morte d'un Re ha destato fra tutté le Na--f 


zioni ‘civilr tanto e. così ‘niniversale  compianti 
quanto quello del: primio Re d'Itaha. 

‘A'leggere i gioritali di'tutte le Nazioni e a 
tutte le lingue d'Europa iu questa occasione, 
quello che essi dicono di VITTORIO EN 
INUELE e dell’Italia, quello clie arigurano 
questa ed'al’ nuovo! suo ‘Re UMBERTO, è 
davvero da consolarsi. Noi Italîani ‘nori ‘possi; 

a menò ili ‘considerare con grato animo 
sentimento “che si manifesta‘ ii’ tale occ: 
‘presso’ le' altre Nazioni, di pensare che il riscr. 
gimento ‘dell'Italiaè pure considerato quale uno 
benefizio “di: titto: il mondu civile, e ‘che ‘essa © 
quindi può è deve avere la sua parte: ‘nello’ Strini- © 
atellanza fra le Nazioni, che ‘ 
attiosero la propria. alla "di lei c'viltà/ ‘e“che 

nuovi doveri emergono per l'Italia stessa da 
dee universale riconosgimento.;:. : 

La slisgrazia; che obbliga nom soltanto a sen. 

«tire. bene, ma anche ..a..riflettere.per-hane:: 
vare, non) è sénzaun «conîpénso. Accettiamo a- 
dunque anche il bene «che dalla disgrazia ci 
Autto. "nazionale ‘come 
una. nuova ed opportuna educazione di tutti gli 
Italiani. 

: Pensiamo poi anche, che tutti quelli che hanno 


con VITTORIO EMANUELE volato Fin- 


dipendenza, Ja libertà e l'unità ‘d' Italii-e qual- 
cosa operato o sollerto per ,.devono nella 
unanimità del dolore attingere anche i fermi 
propositi della coricorde azione per il berie della 
patria in avvenire. Questo silenzio dei partiti. 
che si è subitamente manifestato, accogliamolo 
come un gran bene. Gareggiamo sì tra noi per 
il meglio, ma senza osteggiarci- l'un l'altro. 


La Venezia ha da Roma 13. (10.15). Posso 
accertarvi che fino a questo momento, nulla è 
deciso circa al tempio in cui si favanno i fune- 
raji e cilca ‘la sepoltura. Pare però sicuro che 


sì una cosa comel'altra seguiranno nel Panteon. | 


Una folla immensa arriva ad ogui treno. Gli 
alberghi ‘sònò pieni zeppi. Non si sa dove. gli 
ultimi arrivati troveranno alloggio. 

La ‘Regina parlando al deputato, Vaurogonato 
espresse le sue simpatie per Venezia, e la sua 
gratituiline per la immensa dimostrazione fatta 
dalla vostra citrà in questa luttuosa circostanza. 

I principe ereditario di Germania giungerà 
domani. ' 

Nei caffe, negli uffici dei giornali e dovanque 
si firma un indirizzo di simpatia a Torino chie- 
dendo al suo antico patriottismo la rassegnazione 


- per la sepoltura di Vittorio. Emanuele a Roma. : 


Il Fanfulla accenna calli possibilità di una 
nuova proroga nel giorno ‘der funerali. 
giuute migliaia e- migliaia di rappresentanze di 
città e persino di villaggi. Dal Veneto ne sono 
giunte numerosissime, - Le.strade sono straordi- 
nariamente' affollate, L deputati e senatori sono 
quasi tutti qui. - |, 

+ Le.:dimostrazione che si i propara non avrà l'e- 
gualo nella. storia. 

Dalla Gazzetta d'Italia :, 

Roma'13. E' molto interessante sapere com'è 
faccenda della concessione del Pan- 

theon per tumularvi la Augusta Salma. 

«Sr assicura -adunque che*il Pontefice ‘abbia 
«convocato un consiglio speciale di cardinali per 


+ deliberare circa-le'esequie reali e circa la ‘con- 


- cessione. del: Pautheon! per seppellirvi i resti 


- La maggioranza dei cardinali savebbesitespres- 
sa contraria a qualsivoglia concessione in pro- 
non voler allatto transi- 
gere su questo. punto. 

“Allora Sua Santità vedendo che la sua volontà 
urtava coutro i ‘pareri dei cardinali ‘avrebbe 


lu secondo luogo.non è senza significato quelio (|: soggiuuto : papa sono'anceoru ‘iv? Qiilino 


5 dun i x LR 
COMMERCIALE - 


mente compiuti verso l'Ita- gi, 


og Sua,, Miiestà il ite! 
Qt, 


Sono - 


atri membii dell'ufficio -di- presi 


LETTERARIO” 


sepbth a al 
iù gi di 


a risposta del Pontefice fu.tosto diréttAnfente : 
inviata. alla Corte: 3° dlinistro’ guandasigilli 
giunse;al, Quininrile «ande: colà: l'on.” 

+; Dicesi; chel-R: 


Viva Pio IX! ° 
Tanto idecisioha che la Augusta ‘Salma debba Li 
rimanere in Roma quanto la cancessione del 
Pantheon perchè i siangumulato il corpo di... 
ì ttorio Emanuele Da prodolto., 
ma: impressione nella cittadinanza. .;_ 

| Per. compensare in. certo modo i torinesi che Cal 
non vedranno: l'A ugusia Salma: deposta È 
erga si, sti coprendo di firme na. indirizzo ai 
I quale ha preso l'iniziativa il, Muni- 


i Roma. Eegone il’teno! , espres- 


cora compiuta. 

Roma, a nome dell’ Italia tulta;* ve ine lia 
1 daloroso:": 
«A conforto della. vostra..Suprema- “amarezza 
 per.la grave; sventura. nizionale.che. oggi. afflig- 
ge la nostra patria, voi. attendevate la salma ( 


quel Grande che tutti piangiamo, per tributafe .j, 


È imonianze “di affetto e de- 
ria: nelle toinhe ‘dei' suoi antenati. 
Il forte Piemonte, lé cuni strenne virtù era- 
‘no ‘tutte petsonificate nel Re soldato, ‘sarebbe il 
Hegiio denstoile: rlelle ossa glori di lui, ma 
dai voi. chè - es Fiposino in. 


«I: polo del primo Re d' Ltalia' sprgerà . 
egno, quale affermazione del 
alla ‘eteri città 


‘Alle due del 13: :l'afficio di presidenza della 
Camera «si è recato .al Quirinale. . 
Alle, manifestazioni di condoglianza espresse 
dai membri di quest’ufficio, S. M Umberto molto 
commosso rispose .che il suo maggiore «conforto , 
nella: grave sventura che .lo ha colpito è stato 
“il. vedere l'attitudine a:fettuosa del Parlamento. 

- Assicurò che ‘seguirà in tutto e per tutto le 
orme del padre suo, e soggiunse che confidava 





nella piena cooperazione, pel pieno accordo della 
rappresentanza del popolo italiano. poichè. in que- 
sto acconlo. disse Sua Maestà, è riposto l'avve- 
nire d'Italia. | 

Quindi rivoltosi all'on. Spantigati, vice-presi- 
dente della Camera, il quale è torinese, gli ha 
detto in particolare che i torinesi, insieme alla 
famiglia reale, debbono apparecchiarsi a fare un 
altro sacrificio a pro' dell'Italia, affinchè, disse 
il Re Umberto, le ceneri del mio augiisto: padre 
restino in Roma. 


Si dice che già più di due mile rappresen- Sb 


tanze abbiano chiesto d'intervenire ai funerali 
del Re defunto, da 
Le bandiere di molte rappresentanze che in-, 
terveranno in Roma verranno depositate. nel. 
Campidoglio in memoria delle grandi onoranze 
che l'Italia rende. alla memoria del suo primo Re. 
Roma 13 (ore 4 50 pom.) Prima di ricevere la ‘ 
presidenza della Camera le. LL. -MM, iil- Re e la” 
- Regina d° Italia ricevettero 1 membri della pre- 
sidenza del Senato. L'onorevole Tecchioi-inco- 
minciò, oltremodo commosso, adi esprimere. calle 
Maestà Loro la condoglianza- e gli omaggi del 
Senato, Ma le lagrinie strozzarono la parola in 
gola al vecchio presidente. del Senato, 
LEplresi da” 
forte commozione, scoppiano in pianto. i 
Lo Maestà Lorò Umberto e Margherita. im- 
presero a rendere grazie all'on: Pecchio ‘e agli * 
altri dicendo che:11 loro maggior conforto iiella 
grave sventuna che li aveva “colpiti © sì era' néi 
vedere la parte che:il: Parlamento preùdeva alla 
grave disgrazia, Perè la' grande: emozione, le la- 
grime impediscono loro: dî proseguire a parlare. 
L' stata una scena di' altissimo dolore. Dai di- - 
spacci della Gazz. & Itabia., i 
Loma 13: Tutte ‘le baridiete delle “i 
tauze che converranzo d Roma pe 
fuuérali si' depositéranno in Caîmpidog 
Stamane l'arcidica Rivieri e ari vato, si 
recò’ dopo mezzodi al Quirinale | Fu ‘ricevuto 
alla stazionegcogligonori militari dall ambasciata, 
dai ministri ‘# dagli alti funzionari della: Gasa | 
Reale. >?» 





Oggi’ dopo ifiézzodi la presidenza del Senato 


- 6 della Caniera si recò al Quivinale per far omag- | 


i giosal'‘Re ed alla Regina, 


cala differenza, di 


- indinigzerà la, par A 


Roma, 13, fl ; 


È inimieito 


‘coll’ indicazione 


‘sarà di 2 


ppolar 
po sudditi 
Una volta,, narra un suo 
stessi a' questo lo 
Cacciava ‘su péi le colline di 
contadini lo videro a vemt 
l'altro ta. . n 
— Guarda 
moci qui di 
bene. Non l'ho 
Egli ‘ii,’ 
dritto a loro 


Anche VE” 


1.41 Poca 


d'amore: de'‘miei popoli»: 
Ebbe nelle ‘cose. politi 
; qualche, volta (forse: fin..tro) 


po 
indiane di: tempérarle 


la. non timida previdenza. « 
questioni fe d'accino. sicnr 
bi 


; 
“ gaggini. 





erisse. con facili :frasi la logan: 
uo ue d 







fraircése; usò sempre, a periodi corti, vivi, spicci 
; Che ricordano un poco la rattezza del comando 
smilitaro. > gr 5 











uando il popolo, accalcato in Piazza Castello, 
lo-acclamava, egli rimaneva li 
rii d'ora sorvidente, estatico, ‘falice — oh sì. 
06 davvero — come non Iò' ora: mai stato. 
La earitifonie ufticiali non. bastavano al.suo 
re; Dopo vil: ricevimento nella 

indeva prestamente dai ì e correva 
intro ai delegati, stringeva<oro la mah 
rava:loro : — bravi, grazie, grazie. 
-Valtetrovava di quelle frasi soldatesche 
Ì diadero: ‘nerbo @ originalità alla sua elo- 














Li arriveremo, la Lspuateremo»ci faremo .. 
L'Europa . -bisognerà bene che ci 
fare 


‘partecipava alle fiducie irresistibili della 
‘Che lo applaudiva: | ae 
ione tuonava a gioia dal monte da 












inamidati © Noi ineniva al ue. 
tuffate l'occhio freddo su quei ma- 









in 
ete, scrivete quello che vedeta ai vo», 
Sant 
tnahevano sbalorditi: mormoravano delle= 
‘interrotte: non erano fatti a quello spet- 
ft Vittorio ‘Emanuele rideva; 
nigifde?. di essì si lasciavano guadagnare, 
Hudson, rappresentante dell'Inghilterra, amico | 
tr ‘-— scriveva: 
‘Bisogna essere’ quì per capire che l'Italia 
a facendo irrevocabilmente.: 
Da losca diplomazia frarivese di Walewski — 
Legrand, ì suoi subalterni, si' credevano in 
i far il broncio, di protestare. E Vit- 
ianuele, stanco’ di dissimulare la gioconda ‘ 
icurezza, rompeva' "le' dande, diplomatiche, li 
deva in disparte in mezzo a uD ballo, a un 
cevilientd' solenne, li‘ incantonava, appioppava 
a doi fiocchi ‘dicendo: Ma nou 













































azione. Riceviamo e‘con pia- 
amigo il seguento avviso, invitando 
do tri concittadini. alla lettura che 
pro) essore Giliseppe Occioni-Bonaffons 
È all’ Accademia. 















o quale il So farà Ja Com-* 
Limido del defunto Re: 


.. Vittorio Emanuele N 


eduta avià luogo . nella sala maggiore del | 
o aria 


























d'invifo a tutti” 
ell’Agcademia Udinese, li ‘quale fu pure 
ip] resentata al servigio funebre di oggi. . _ 

. Il Segretario. 


$i fanzione funebre d'oggi. :All’ora în” 

















il'Giornale uscirà, ‘la funzione funebre in > 
orno. sarà compiuta. Essa riescirà di certo 
dmpgnenté,: non: sola. pei suo carattere mesta- 
solenne, ma per l'enorme. affluenza di 
ogni; ‘ordmè’ di . cittadini. ‘ Al momento in cui 
iviaino la-folla si pigia nei pressi del: Duomo, 
thiuso per ultimare: glî addobbi, Le hot- 
son chiuse ‘e’ sulle impuste e' sui muri 
ino -iffissi nuovi cartelli. listati a nero colle 
parole: Lutto naz tonale. Bandiere abbrinate si | 
«vedono anche oggi: dappertutto. Molte signore 
‘in ‘lutto si dirigono al Duomo. Il dolore per la 
rande perdita fatta dalla Nazione, sembra di 
«giorno in giorno rinnovarsi ed inacerbi si, 


- M'Acentemia di Udine si fa rappresen- 

tare ‘ai funeral: del Re Vittorio Emanuefe in 

«.Ronià dal Plof. Universitariò: "COMI Pietro” Duri 
è STO 


fi Club Alpino, sezione di Tolmezzo, dal 
comm. Giuseppe viacomelli, 


solenni esequie del Re Vittorio. 
niusele a Rbumin esseudo siata ditterite | 
47 coriente la ''Divezione delle terrovie. del- 
Alta Ivalia ha prolungato fino a tutto il 16° 
corrente ‘la distribuzione dei biglietti di favore 
er Roma. "Il piezzo, ridoito per tale occasione 
del du: per cento, importa per la li élisse live 
85.06,6 per Ja III lire 42,25, andata 6 ritorno. 
mesa Sono validi pel ritorno fino al 20. 


La Direzione delta ‘Socio.à Operaia 
imese hu- retto Ja seguente lettera ai.Mù- 

































3 della iasonedi un Erosimcito che orpeiunsie la 
im. sOldato della nazionale indi- 
pendenza; sl Consigiio rappreseritativo di 
questa Associazione: nella seduis 10 corr, deli 
grava ad palio di voti di dirigere a co- 








Le ER N a ieggignie Se IAA inn 


‘alla friestra' ‘dei 


‘3, alla più efficace cooperazione per rendero soditià 





. alla volontà Sindacale; ma li indicherò -invece 


. desto on, Municipio vivo 


nu . 
disponesse le sottoscrizioni fra i cittadini e tutto. 
quelle ‘altro pratiche che si credessero opporit:. 


ne onde un tale intendimento ‘ avesso pronta ut- 
tuazione. 

I sentimenti altamente pitriottici, 
nimata la Rappresentanza nostra Mun 








cui è 
ipalo, as; 


* sicura dell'esito;-e questa Associazione s'impogni 


fia d'ora, in titto che le può essere consentito, 


sfatta la volontà unanime dei cittadini. 
Udino 18 gennajo 1878, ! 

La Direzione della Società : 

A. Fanwa — G. Gennaro — G. FLocco —i : 

G. BergaoNA . 

i Ii Segretario. 

Gi in Ferro 


La bandiera della Sociotà operaia udinese > 


fu oggi seguita alla funzione funebre da quelle 
dei Cappella], Parricehieri e Barbieri, Togni; 
e Sarti. 3 

Alla Chiesa delle Grazie, domini; coltà 
in ogni altra parrocchia cittadina, ma special. 


! mente alle «Grazie, sì ‘celebreranno:solenni è fungi;} 


rali ‘per il furamatissimo ‘nostro Sewrano, La; 
«chiesa è parata a Jutto nel’ miglior miodo pos:*. 
sibile e nell'aria di mezzo si eleva un colossate” 
catafalco con ai quattro lati dei trofei intreg: - 
ciati di spade, fucili, elmi e bandiere ‘abbrumate, 
Si canterà in musica una delle migliori. com- 





po 
ì più ricchi apparamenti di quel Santuavio. ©. 
Lode a quel Parroco Scarsini che anche 10 
questo incontro si mostra pari a sè stesso. 
"Le sevole alle Dimesie. Ci si comunica: 
Essendo stato stampato che il giorno susseguente 
a’ quello. della morte di Viltirîo Emanuele.-alte 
Dimesse le monache fecero senola come se’ nulla 
fosse avvenuto, debbo, per amore del vero, pre- 
garla'a far noto che chi disse tal -cosa deviès.. 
sere stàto -male informato, poichè le monache di 
quel Collegio, appena intesa la straziante ed: 
inattesa notizia della morte del Magnanimo no- 
stro Re, sospesero: le scuole e rimandarono: alfe 
loro case le alunne esterne. » 


La ghirlanda di Gorizia. Ieri siamo 
incorsi im una inesattezza dicendo che la na: 


gnifica ghirlanda ‘di viole mammole fatta dal .. 


nostra giardiniere municipale, era stata. ordi- . 
nata da alcuni signori triestini. Furono «nyece 

ì Goriziani che la fecero fare e al loro gentile 

pensiero può dirsi che rispose perfettamente l'e- . 
secuzione affidata al bravo fioricultore. * 

' La ghirlanda misura oltre: un, metro di..dia- 

metro, ed lia metri 3.25 di circonferenza; essa 

‘è formata di circa mille viole mammole doppie e : : 
munita di ricchissimi nastri.bianchi “@-.cel 
(colori della città di Gorizia). sopra i .quali.. 
impresso a grandi caratteri Gorizia a Vittorio 
Emanuele: Questa corona. fu portata a Roma 
pei funerali del Re. da apposito incaricato.. ‘ 


Ba. Pordenone ci scrivono il 13 gennaio: 
L’'ill Sindaco di qui parti oggi per, Roma 
quale rappresentante di questo Comune ‘in: se 

dute: calle deliberazione di ieri‘sera’ del’. Consi- . 
glio Comunale, successiva all'altra presa qual- 
che minuto prima, di non voler cioè che la Rap- 
presentanza Comunale ‘assista ‘a nessuna funzio» 
ne religiosa che si ‘facesse. in questa Città” in 
morte del compianto Re; (!) 

Bravo il: Consiglio!!! .... Ora si domarda da 
tutti che non sono Consiglieri, che cosa fard a 
Roma il Sindaco, quando gli altri rappresentanti 
saranno .in Chiesa; perchè, vomo di carattere 
come egli è, uomo cioè che! non transige coi 
suoi principj, non farà certo colà'ciò che non 
ha voluto si. faccia qui. i 

Sia lode al Consiglio e della massima ‘presa è 
della scelta fatta, ma da tal Jode si devono'ec- 
cettuare ‘i signori dott. Roviglio e Varisco che 
dissentirono dagli altri così da essere chiamati 
dal Sindaco in pieno Consiglio — clericali —.. 

Io non..dirò certo così di questi due ribelli 


come indegni di appartenere. a tale Consiglio, e 
meritevoli perciò di far parte di altro più pa- 
triotta' e più logico. 

Intanto per. giovedì si prepara dalla cittadi- 
nanza una imponentissima dimostrazione in’ fa- 
vore della benedetta memoria del povero nostro 
defunto: ‘ vna funzione religiosa în Duomo è 
spese: del. Popolo e con*intervento di tutta la 
popolazione, eccettuato /l Stiluco, la Giunta 
Afunicipale ed il Consiglio Comunale 0 È 


La Giunia Munielpale di Cordenons 
ha inviato il seguente telegramma ; 3 
A SE il Ministro dell'interno Roma! 

La Giunta municipale di Cordenons interprete 
dei sentimenti di tutta la popolazione piofouda- 
mente addolorata all'annunzio. dell'immensa-scra: 
gurà che lia colpito oggi l’Italra e la Reale. Fas 
iniglia, prega l’Ece. Vostanidi presentare vivissime 
conuogliunze è d. M. Re Umberto I, insieme 
alle proteste del crollabile «sua devozione. È 








Da Codroipo ci scrivono in data” l4 geiinai 

Siagio ripiombati nel lutto, Il'dolore che ci 
colse’ ab'primo aribuncio. della: morte di Vittorio: 
Emanuele, che ci-hi cosi: dire, paralizzati,: 
costerbati, storditi,. regnà * tutt'ora ‘fra questa 
popolaziune. _ Oggi. ha avuto’ Tuogo, a funzione 














funebre in ‘“oiiore del compianto. sovrano. — Il° 


sindacb e tutte, le principali ardorità. del paese” 


vi paftecifatono. | Tatti gli artisti, commercianti,., È 
.ed un nucleo di ‘eontadio 





dÌ, «in. tre Jegioni,- 
con a capo là bandiera nazionale velata a bruno, , 
Marciarono compatti verso la “chiesa; Di più in- 


















ioni per messa e sugli altari splenderanno . 





* solebi 











‘ tervenibto: 


È satteri de soguenti ‘parole: 
“A Viltorio Emanuele, 








“fu 












iù Sacra Memoria 
i di s 
VITTORIO EM ANUEL, 

Che Trdendo: La Patria DttNulla 
Seppe Farla Libera e Grande 
Al Re — AU Cittadino — Al Soldato 
bt Che-da Novara a Romu 

Creù la Gmortale Epopera 
vide a di 


Gaeta --- Venezia 
È AI Palse9D falia 
Tropno Prèsto Itapito all'Airvore dei Figli 
I-Cittatini di Codroipo 
Affranti da Supremo Dolore 
Consacrano. 





lori «parti per. Roma il cav. G Battista dott. 
Fabris, maridato colà come rappresentante del 


nostro distretto. st 


In‘questa' infausta occasione si è iniziata una” 

. colletta a benefizio dei poveri, che frutto la som- 
ma circa lire 160. Per amore delia verità e 
della giustizia, devo dire che i preti, memori 
‘che olbie la ‘tomba. non tive ina nemica, si sono 
spontaneamente offerti per celebrare: la messa. 
gi, repubblicani, monarchici, e clericali ; 
tutti.insomma senza distinzione di partità ac- 
corsero: al saero tempio, a-rendere un solenne. ; 


Éd 





omaggio alla memoria di quel Grande! 


“Cost Codroipo. non vglle. essere . meno delle 
altre ‘città, col dimostrare il grande affetto che 
nutriva per .ìl. Re Galantuomo; gloria e prodigio 
d'Italia che tarito cooperò per;la redenzione della 


" nostra patria. 
La” memoria 
pita nei. nostri 9905: : 





X. 


Da San Mantele ci scrivono il 14 genn.: 

Il nostro Consiglio ha preso la deliberazione 
.di concorrere con 2000 lire al monumento che ; 
lè in ‘Urine, 
Tale deliberazione venne partecipata al R. Pre- . 
fetto.ed al.Municipio di Udine, ‘affinchè, se si 
deliberasse il: monumento, si faccia resto. -0 è 
stato .poi, colla. partecipazione «ella maggior . 
parte del. Distretto, un-solenne uffizio funebre 


sì erigessé a Vittorio Emanti 





. nella: Chiesa ‘arcipretale, di cu ci promettono 
una relazione. spe 


‘Da «Gomona in data 13 gennajo. 


Nessuna. parola può esprimere, il lutto. pro- 
fondo clie avvolse anche Gemona all'annuncio 
fatale della perdita inattesa dell'Augusto. Sovra- 
no. — Riavutasi però appena da quello stato 
di tramortimento e di cupo silenzio, sorse: tosto 
in ‘fitti unanime ‘e spontaneo il desiderio 
che al primo sfogo ‘del dolore e del suo alto 
rimpianto'si dovesse ‘cercare di reridere ‘con atti 
esteri: .condegno; omaggio alla’ miemoria . del 
Grande' Sclidato, ‘del ‘Re Galantuomo. 


Il Municipio, inviato tosto in telegramma di 





- condogliariza, ordinò perchè abbrunata venisse _ 
esposta la‘ Nazionale Bandiera, e dispose perchè | 


venisse celebrato nel: Duomo un funebre servi- 
zio, — Fu'un interessarsi di ogni classe di per- 
sone ‘ percliè.la funzione rigscisse. quale espres- 
sione” solenne di tanto lutto: e davvero riusci 
i. decorosa ed imponente. 

Sabbato mattina alle ore 9 le campane di 
tutte la chiese suonavano a morto: da tutte le 
case pendevano i nazionali colori velati. a nero: 


ogui negozio: ed'ogni pubblico esercizio era chiu- | 


so, e sulla porta, di ciascuno eravi apposto 
un Gartello ‘che; con frasi diverse, ricordava 


Viù reparabile jattora; = Alle ore 10 le-Autorità . 


Comunali e Governative, 11 Corpo della. Civica 
Banda, la Società Operaja, tutto il personale 
dello stabilimerito Stroili, la numerosa Scolarescà 
d'ambo i sessi coi rispettivi Docenti, mossero 


° con ordine dal Palazzo Municipale al Duomo, 


“E qui havvi Ja più eloquente espressione. del 
; lutto. univessale, —:Quattromille persone erano 
raccolte per assistere con mestizia indescrivibile 
al sacrificio: Divino che celebravasi sull’Altare 


inaggiore con molta proprietà e garbo parato | 


a lutto, ed alle Efequie cautate intorno al Uata- 
falco veramente bello per ta forma e adatto alla 
circostanza, 

Uliliata ln funebre onoranza, le Autorità 
intervenute, la Società Uperaja e scelto numero 
‘di cittadini si restituivano alla Residenza Mu 
nicipale, ed ivi venne letto . dall’ Ilustrissimo 
Pretore signor Urli Valentmo nun pregievole 
componimento poetico di occasioue, cume altri 
ne furono pubblicati, 

Credo che altra dimostrazione si farà il giorno 
in cui seguiranno i funerali di Roma. 

So poi che il Municipio ebbe ad ordinare che 
nel Îrattenpo, in «seguo di lutto, stia sempre 
esposta abbrunata fa Bandiera Nazionale, ed 








callè, le osterie, e tutti gli altri negozi 
aînieticamento chiusi. Un numero con- 
sol nastro nero, espo« 


sidorevole di bai 
ste in tutti i-1y muri venne appesa la 
soguer he mi piace riportare: 


i Lui sarà eterna, mentre è ‘scol- 


Ì. corpo dei R. Carabinieri, quello 
dello Guaedia Dogariali, i militi in congedo illi- 
mitato o gli atabti cd alunne «lello elementari, 
accompagniti dai rispettivi maestri 0 maestro, 
L Vi interverno pure la nostra banda musicale, | 
% La chiosa:éra parata a lutto, e fu inenpaco di 
‘contanerd::tutta quella folla di popolo che vi era 
‘i accorsa. In: mezzo alla chiesa fu eretto un cata» 
‘falco ai'cuì lati ‘erano incise varie epigrafi ; e 
sopra.la porti esterna erano scritti a grandi ca- 


" Goito — Palestro — Solferino — Castelfidardo 


* inoria del compianto amatissimo .bogtro. 


: a, voti unanimi, 





soghi sora por un ‘ora: dopo l'Avamarta si 
a niorto lo campano dî tutte”lo Chiese, 
Ai fanébri di Jtoma, Gemona verrà” ra ppre- 
‘senitata dal sno Deputato avv. dott. Dell'Angel 
«Consigliere Comunale: 
Dalia stessa: Città in dila del 14 corr, 
‘cì serivono: 
«I Consiglio Comunalo di Genionia” riinitosi 
‘in seduta straordinaria la sera di sabato 12 corr. 
votava un indimzzo di ossequio al nuovo' Ré Um. 
berto; ed adottava lo massima o di' concorrere 
‘nella spesa per l'erezione d'un Minumento Na- 
zionale, 0 di porpettiare: ln ‘altro’ modo : nel 
mune la memoria dell' Illustre Estinto, 
In morto del'Nte' ‘Galan nono vi 
rio Emanuele vari farono i comp 
la versi = in ‘prosa che odiamo fi. 
ta noi, Fra questi, ri rody il . segue 
dell'abate Chivito È di | i; 
Del! piangi, Italia, Dividi, o Ialia, 























du che il tuo sposo fasti e p perigli, 
prode e glorioso - " ‘isdn goi “Agli? 
morte colpì. di lui, che fa; 

Un Galantuomo » Così rivinei 
in pace! e in guerra: ‘morte crudele. ‘ 
tal nome in terra “Emannele"' 


primo. sorti, fion torna più! 
Gemona, 12° gernaio 1878. t 


Da Artozna ci scrivono in data. 
Se dall'uno all’aliro confine, dali } 


stro Re, anche il paese di Artegna. volle 
butare quest'oggi l'ossequio.d'affetto ‘6 di: 
re per la medesima causa; 
Municipale, che molto, bene uterpi' 
menti del. paese, , esternuva” 

| to nostro piovano il desiderio di, fa E 
ranza funebre nella Chiesa parrocchiale: E: 
volentieri ‘accondiscendeva a questo desiderio; 
rever. pievano. E difiatti oggi, alle ore 9, veni 
celebrata la mesta cerimo G 














tutti coi rispettivi allievi ei 
no commossì alla solenne. fun 
ben dire senza tema di errati 





“fiaese sorgono spontanee i 


ni. sono segni e prove di: more o 





tdrio Emanuele! 3 





Da Cividale ci scrivon 4 gennaio; 
dandoci ìl seguente manifesto, 'che'‘rettifià; 
che un nome della notizia già ‘madid: 


Società Operaia di Muluosaccor: 

Società’ operaia di Mut, soccorsi 
— Avviso: Il Consiglio sociale, 
avvenimento della immatutal motto: 
vostro ‘Re : 








“1, Di esporre abbrun 
per utto' giorni,.a partire ilal: 
2. Di teneve a lotto’ per Wi 
ai detti otto. giorni, ‘la Bandiera di:Sà 
3.. Di inviare telegramma di condo; 
S.-M' Uniberto 
4. Di concorrere allù cerimo 
sì desse in, paese per il caro 
5..Di mandare’ rappresentan 
ai funérali del Re, accettanilo le: gentili 
del Presidente sig. Gabric Giacomo, 
signor. Angeli Gio. Batta di evi 
gatto, a tutte. le: lorò spese 





La- partire dal: 9 gèimaio ; 1878; 


È Cossio A. Vice-Presidente — Zugulin G 


6. Di apt GAIA, 






«La Direzione, nel, comunicari 
posizioni prese dal. Consiglio, si P tutti: Ad 
intervenire ‘alla cerimonia .1° ligiosa di cui-sopr 
riservandosi: di pubblicare.all’uopo. ulteriore ‘ay 
viso; indicante giorno è luogo, “ed'iù pari temp 
fa caldo appello ai cittadini operai, . che non 
partenessero a.questo sodalizio, d’inseriversi,: 
profittando- anche del favore ‘accordato de 
pensa: dalla tassa d'ammessione. 
nto dalla residenza della Società, - 
questo giorno di venerdì 11 gemiaio. 11878, 


LA DIREZIONE 








. dan G. —. Murcat D, Direttori. *, 
Il Segretario Avv. BROSADOLA, 

Si partecipa inoltre il seguente, telegranima . 

da Roma: 14, ore 12: È 

« Protratti'i funerali. 

< monsa di rappresentanti va oggi a DST. 

« al Mioistero degl'iùterbi », È 






ai B. Axohti” 


Da Mortegliano, 14, ci scrivono: ; È 
Il Comuue di Mortegliano | non iu alti > 
inferiore nei. rimanere addolorato nou: «Appena 
giunse l'infausta notizia della comune sventura, . 
L'istuntaneo chiudersi dei negozi, le sbbru= 
nate bandiere, ed il lugubre suono del' ferale 
riutocco rendevano ancor più: straziante È ine 
tenso. ddo,ore. 

In data 10 andaote la Giunta Alunicipale ri- 
metteva a Sna Maestà Umberto primo Uaeguaa: 
te indirizzo : d 
« Assoviandosi al desiderio: dell': vimierd Ue 
nità, tanto addolorata pel triste affrenimento, la 











scrivente Rappresentanza a Voi.sì. unisco nel 
lamentare I° inmensa perdita, . 

«In tanta sventura riesce a vero confoito lo 
stringersi - con affettuosa. fedeltà. d''intorno 
Voi, a Voi che, inspirato al sublime ‘esempi 












la dimostrazione di lutto per Ha, motte del de 



































































































































quest' Italia, dal t'adre Vostro, grando, libera 
ed una costituita ». : 
Questo Consiglio Comunale. riunitosi ieri 13 


voti quanto segue: 
Assegnò lire. 200 da consegnarsi alla locale 
$ Congregazione di Carità onde sieno distribuite 
agli ammalati poveri del Comune. 
Autorizzò la Giunta a concorrere con una 
8 somma -da. determinarsi da essa Giunta, a se- 
conda delle circostanze ed in armonia.alle con- 
dizioni finanziarie del Comune, per monumenti 
da erigersi in Roma ed in Udine nl imporitura 
memoria del più benemerito e del più immor- 
tale, fra .i, Re. È x 
(i Accordò la spesa di lire 200 per un busto in 
#4 marmo, rappresentante Vittorio lmanuele, da 
collocarsi nell Ufficio Municipale, con incarico 
alla Giunta di farsi promotrice per una sotto- 
scrizione di private olferte, allo scopo di com- 
fi pletare Ja mancante somma 









G. B. Tomada. 


ì Da Ravaseletto ci scrivono: La sciagura 
3 della monte del Padre e Re Vittorio Ema- 
a colpito di dolore i sulditi di que- 
Ù “Sola consolazione in tanta perdita 
Bi è l'assunzione al Trono del degno Ifiglio Um- 
berto È EA 

él» i Comuni ma anche le frazioni 
ocianò al lutto nazionale Eccone una prova 
segiiente lettera che riceviamo da Doma- 
fg nins, in data del 12 corr. : 

“4 Anche la piccola Domanins, frazione del Co- 
mune di S.Giorgio della Richinvelda, senti il 
dolore.: della comune patvin nella perdita ina- 








torio Emavuele ll. | 

Clero e. popolo quasi in un sol pensiero d'ia- 
tenzione, ‘sorsero ;a porgere le loro preci al 
el Altissimo per impetrare pace ed eter- 








dattro benemeriti vomini rappre- 
‘sentanti la frazione, 

Possi adwngue teòvar accoglimento benigno 
sso Di rece innalzata a suflragio del- 










lo d'Italia, 












Concorso Metieo, Il Municipio di Udine 
ha pubblicato’ il seguente avviso: ©‘ > 

A tutto Îl giorno 31 gennaio 1878 resterà 
aperto il ‘concorso alla condotta Medico-Chirur- 

Ostetrica "pel servizio sanitario gratuito ai 
veri di uno. dei tre Circondarj interni della 
PICIttà ed'’eventutilmente anche di uno dei Cir- 
sacondarj esterni)» . 

Chiunque intende aspirarvi dovrà presentare 
entro îl detto termine regolare istanza all'Ufti 
cio Municipale corredata. dii documenti sotto 
ifindicati. ; 

:* a) certiligato di nascita; 

b} certificato medico di sana e robusta costi- 
tuzione fisica e, di vaccinazione ;. È 

-c) certificato di moralità in data recente; 

d) diplomi pell'esercizio della ‘ professione di 
Medico Chirurgo Ostetrico; 

e) prova di aver fatto una lodevole pratica 
biednale in un pubblico spedale., 

Resta: in facoltà dell'aspirante l'aggiungere 
altri atti ‘che reputasse' utili ad avvalorare la 
ly sun istanza, 7 è x 
Fi "Ogni aspirante dovrà inoltrè dichiarare se 
i‘vuolè essere preso in corisiderazione anche ri- 
sguardo al Circondario esterno. In caso diverso 
sarà ritenuto concorrente al solo Circondario 
;; interno, 

; H soldo annuo è di L 1200 tanto per i Cir- 
icondatj interni ‘che per gli esterni. Però ai ti- 
“telai di questi ultimi è assegnata la somma di 
PL. 400 all'anno a titolo d' indennità di cavallo. 
; Le attribuzioni e gli obblighi incombenti ai 
medici condotti del Comune di Udine. sono de- 
terminati dal Regolamento : pel servigio Sanita» 
Hirio gratuito approvato dal Consiglio Comunale 
in seduta del 21 settembre 1875, ed ispeziona- 
ile presso l'Ufficio Municipale. 
Daîta residenza municipale, addi 9 Gennaio 1878. 
Il ff di Sindaco 

A. DI PRAMPERO 


Pegli artisti sella Compagnia Benini, 
# Non per ordine di autorità, ma per la coster- 
nazione prodotta dal tristissimo avvenimento in 
ogni ordine di cittadini, che tolse a tutti la 
voglia di frequentare il teatro, la compagnia 
comica, che recitava con buon successo al T'ea- 
tro Nazionale, si trovò costretta a interrompere 
le sue rappresentazioni. I venticinque individui 
di cui è composta si trovarono perciò in una 
condizione tristissima, e senza sapere a chi ri- 
volgersi per aiuto; non al Municipio, che non 
ha fondi per sussidi di questo genere, non alla 
Congregazione di carità, la quale è ligia alla 
massima di non accordare soccorsi a persone 
estranee al Comune. . 

Alcuni cittadini, mossi a compassione «della 
disgraziata compaguia, iniziarono una colletta, 
e dal Caffè nuovo passando al Meneghetto e al 
fCorazza, e facendo un giro in taluni alberghi e 
nei negozi della piuzza e_ del contro, in poco 
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f dicembre in sedata straordinaria, deliberò a pieni. 


i spettata. -dell’amatissimo. Re e Sovrano m Vit- 


tinto ‘anche jp' questo piccolo ‘ 





più d'un'ora raccolsero 269. lie, cl RO 
gnarono tosto al enpecomico è il alenni attori 


oblatori, ricevendo da loro i più cordiali ria- 
graziamenti, ostensibili a tutti i generosi cha 
così spontaneamente condotsero in questa linona 
opera. i; 1; "I 
Fustk In Palmanova “il giorno 8. 
venno arrestata la prostituta O. R. in flagranza 
di di furto ali una quantità di commestibili «in 
danno dell'Amministrazione Militare di colà, 

— I 9 corr. farma dei RR, Carabinieri di 
Casarsa arrestava verto F. P. per borseggio di 
un portafogli vuoto commesso in danno di M. 
A. fruttivendolo. 1 

— La notte del 5 andante ignoti malfattori 
involarono dal pollaio aperto posto nel cortile 
dell'abitazione del contadino G. V. di Bragnera 
(Sacile) 10 galline arrecando un danno di L. 10. 


N 7 
FATTI VARII 

Molte persone, che per le loro occupa 
zioni sono trattenute tutto il giorno fuori casa, 
non possono curarsi quanilo sono affette da in- 
freddature, bronchitidi, catarri o altre affezioni 
dei bronchi o dei polmoni. 

Niente di più facile ora la guarigione colie 
capsule di cutrame di Guyot, che sostituiscono 
i decotti, gli sciroppi, e le pastiglie petto» 
rali. Basta prendere due capsule al momento 
di ogni pasto. La boccetta contiene 60 capsule. 
Questa cura così efficace non costa che alcuni 
centesimi al giorno e dispensa da ogni altro 
medicamento. Per evitare le numerose imitazioni, 
esigere sopra ogni boccetta la firma Gxz0/, 
stampata in tre colori. 

Deposito în Udine nelle Parimacie Francesco 
ComeLLi e Giacomo COMMESSATTI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Da Lione ci scrivono: « La morte del no- 
stro Re produsse qui, vivissima impressione. La 
colonia italiana tenne oggi completamente chiusi 
i propri magazzini in segno di lutto nazionale.»- 














— Si dice che verrà presentato un progetto 
alla Camera per stanziare {i milioni onde tra- 
sformare il Paotnon in Mausoleo dei Re d'Italia. 
(Unione) 

— Si assicura che il primo progetto che il 
Ministero presentera alla Camera, sarà per espresso 
volere del ite il riordinamento della Lista Civile. 

— Garibaldi, che come noto, sarà rappresentato 
da Menotti ni funerali ‘ed alla seduta Reale pel 


vissimo al Re Umberto ed a Repretis. 

— Continuano a giungere truppe a Roma. Assi- 
curasi che pel giorno dei funerali vi saranno 
in Roma 50,000 uomini. 

-— Essendo ormai deciso che Re Vittorio abbia 
tomba in Roma, nel Pantheon, si è ordinato 
in tutta urgenza una copertura in cristalli per 
la parte finora aperta della.cupola del Pantheon. 


—La Bauca Romana ha sottoseritto 10,000 lire 
pel Monumento al Ike Vittorio. Il senatore La- 
foret sottoserisse per altre 10,000. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 13, Il Re ordinò un lutto di tre 
settimane per la morte di Vittorio. Si celebrerà 
a Madrid un servizio funebre. - 

Parîgi 13. In causa della morte di Vittorio 
Emanuele i ricevimenti di Mac-Mahon e dei mi- 
nistri furono sospesi fino al 26 corr. 

Parigi 13. La Colonia italiana celebrerà il 15 
corr. un servizio solenne per Vittorio Emanuele 
nella chiesa della Maddalena. Beyens ministro 
del Belgio a Parigi rappresenterà il Belgio ai 
funerali a Roma. E' partito iersera. 


Torino 19. Una lunga lettera dell’ Arcive- 
covo piena d' affetto, d’ ammirazione e compianto, 
annunzia la morte di Vittorio. Dice che la sua 
perdita è universalmente e giustamente deplorata 
come una delle più spaventevoli calamità pubbli- 
che. Invita a pregare ' per l’anima sua, a pre- 
gare altresì per Umberto, acciò Dio io assista e 
lo copra colle sue henedizioni affinchè prenda a 
reggere lo Stato in guisa da promuoverne il mag- 
gior beno, Seguono istruzioni per una messa 
funebre in tutte le chiese. 

Genova 13, L'Arcivescovo ordinò le preci 
in tutte le chiese a suffragio dell'anima di Vit- 
torio Emanuele. 

Masrid 13. La Regina di Portogallo è ar- 
rivata e ricevette la visita del he e dei ministri 
alla legazione italiana; quindi è ripartita. 

Roma 13, 2700 deputazioni s'iserissero finora 
per prender parte ai funerali. Stante la grande 
affluenza dei forestieri i treni della ferrovia giun- 
gono in ritardu, Il Re ollerse al maresciallo Can- 
robert alloggio al Quirinale. 

Parigi 18. Quest'oggì ebbero inogo i funeral 
di Raspail con grande partecipazione del pubblico 
Luigi Blanc ed altri democratici tennero dei di- 
scorsi nel cimitero. L'ordine pubbiico non fu me- 








nomamente turbato. 





Pietroburgo 14. Il granduca Nicolò tele 
grafò il suo arrivo a Gabrova. Eatusiastico fu 
il ricevimento da parte della popolazione. Do- 
mani egli si reca al di là del Balcano. 






cho conse- 


nell'ufficio del Sindaco insieme alla nota ilegli | 


ndante ° 


giuramento, lin scritto. lettere-di ‘rammarico vi >| 















de bsurgia: 13 (Ofticiale da Odessa 11). i; 
Jovi ‘alla 0/12 di sera il nemico sospese il hom. ©. 
bardamonto, di Eupatorin. La caserma, arsenale .! 
d'artiglieria; il lazzaretto e alcane case private | 
furono danneggiate; sette soldati rimasero feriti, : 
I turchi tentarono invano d'impadronirsi di due | 
bastimenti inercantili. In seguito ad alcuni colpi 
‘ben diretti dalle batterio, i monitors si allonta- 
narouo in direzione Nord-Ovest, — 4 

: "iti 12, (Uffic.) In un combattimentò  da- 
vanti a Baiburt i turchi furono battuti. Dal 9 
corr, Erzernm è completamente bloccata. : 

Gabrov!® 11. (Ufficiale.) I turchi sgombra- 
reno la vallata; una colonna volante russa oc- 
cupò I'11 con. Kissurei-Selivi, l'avanguardia di 
Gurko conquistò Meska sulla strada di Otlukisi; 
le perdite sono evi. 

Costantinopoli 13. L'Iercas amnunzia: E' 
giunta la risposta della Rassia e il consiglio dei 
ministri si radunò per esaminarla. 

Malta 13, Il bastimento-trasporto di truppe 
Iumma con 1067 sokiati inglesi, proveniente dal- 
l'India, e lEnplrates con 1142 nomini colà di- 
rettis: furono qui'trattenuli..  - .. , dea 
Vienna 14, La Monlag 
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i 
i 
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còndo le ultime notizie è certo che all'armisti. |’ 


zio Seguirà la pace. Si crede che le condizioni 
russe saranno le seguenti: Piena indipendenza 
della: Ramienia senza promozione a reame ; Piena 
indipendenza “ della Serbia con un aumento di 
territorio ; Piena indipendenza del Montenegro | 
con corrispondente iugrandimento territoriale, 
non ‘però nella Sutorina, perchè l'Austria eleva 
eccezioni contro l’ingrandimerito del Montenegro 
è della Serbia: Autonomia della Bulgaria, con 
governatori cristiani sotto la sovranità della 
Torchia, perchè l'Austria non acconsente un 
ingrandimento della Rumenia oltre il Danubio; 
finalmente cessione dei Pascialati di Batum edi ; 
Erzerum alla Russia. . ; 
Là Montagsrevue crede che la Porta si rivol- ‘| 
gerà nuovamente alle potenze; ma che reso 
infrittuoso anche questo passo accetterà lecon- ‘ 
dizidni imposte dalla Russia. In quanto alla que | 
stione dei Dardanelli non ebbero luogo sinora | 
nè scambi d'idee né aliri passi diplomatici, 
‘onde 12. H punto di controversia mag- ; 
giore per la conclusione della pace sarà la que- 
stiorie degli stretti. L'iughilterra non acconsente 
all'abrogazione dell'articolo del trattato di Lon- 
dria 115: maggiò 1875. La Russia domanda il li- 
bero passaggio alle navi di tutte le muzioni. 


Moma 14. -L’Arciduca Ranieri si recò alla 
Cappella ardente, s'inginocchiò davanti al cata- 
falco e vi rimase alcuni minuti pregando. 

Una folla immensa continua a visitare la Cap- 
peHatardente: - + : 

Suez 13. Essendo scoppiato il cholera nell'ac- 
campamento Tur (Bin Tur), oggi ordini superiori 
assoggettano tutti i battelli a venti giorni di 
quarantena dall’ultîmo caso nell’ accampamento, 

Kioma 14. Sono decisamente smentite tutte 
le ritrattazioni che Vittorio Emanuele moribondo 
avrébbe fatte, secondo alcuni giornali clericali | 
circa le leggi ecclesiastiche. La contessa Mira- 
fiori è moribonda. 

Vienna 14. Non c'è finora alcun indizio 
nfliciale circa le condizioni della pace Credesi 
che l'Inghilterra, avvicinatasi al me2:0r0ndun 
di Beelino, si asterrà dal prender parte alle i 
trattative di pace. morto il barone Mamula. | 

Costantinopoli 14. I Russi calano in Ru 
mevia per quattro strade oltre i Balcani. Ru- 
stciuk è bombardata. Le truppe disponibili s'im- 
barcano a Burgos e si disigono a Banmaali. 
Muktar pascià fu nominato comandante della 


















= da «dd 





guardia civica. 

Roma 14. Il Popolo Romano smentisce la' 
notizia data dal Ties di un compromesso con- 
chiuso fra l'ambasciatore italiano a Costantino- 
poli-Layard e la Porta. Non essendosi ancora 
pronunciato il tribunale delle prede, la questione 
non e ancora sciolta. i 





ostro dispaccio particolare 
a Roma 14 gennaio. 
Sono arrivati Canrobett ‘e il | 
Principe ereditario di Germania, | 
e furono ricevuti alla Stazione 
dal Principe Amedeo e dal Prin- 
cipe di Carignano. Affluenza e- 
norme di torestieri. Preparasi 
una manifestazione gigantesca. |'1 
Derinitivamente stabilito l'itine- 
rario del carro funebre, l’ese- 
quie e ia tumulazione nel Pan- 
taeon. Giovedì i capi partito del 
Parlamento si porranno d’ac- 
cordo sulle misure di circostanza 
da proporre e da votare. 








Pressi correnti delle granaglie _ 
praticati in questa piazza ne mercato del 12gennaio 
Frumento ettozità iL. 2— al — 
Gronotureo © © SITO: - » -1a;8a 
Segala Lato 
Lupini 
Spelta 
Miglio 
Avena 





Vvrusy 





«4 





. vincie Venete si vendettefo ;nélla scò: 


di mettere in avvertenza gli azionisti e-coltiv 
tori, acciocchè non si lascino cogliere!in inganni 
Quest'anno «per maggior: cautela ‘i ‘cartohi, ileli 
Società. oltre il solito timbro, 


zionati. | 


sono i signori CARLO PLAZZOGNA 
e FRANCESCO ZAMPESE ‘in £. 





trovansi disponibili pres 
modicissimi. 










aricene 
Fagluoli 





atpiglani 









Ss; 

» 
Li # di piana » 
Ovzo pilato =  — * 
“a da'pilave UP 
Mistura: | » 
Lenti... | » 


Sorgoroso 


prvevanse 



















ssepcazioni. melereologiehe.+ 
i Stafione di. Udino.-- ft. Iatitoto : Tecnico 










. 214 [gennalo °i 1 fo Dant. l'ore 3 p. 






Jiarometro ridotto a 0" È 
alto metri 110.01 ant, 
livello-del mare m. mi, |” 

Umidità ‘relativa 3 

Stato. del Cielo 

Acqua LA 

irezione 

Vento (LIT sa 

Termometro . centigrado 






























td 
20 
massima 0.9 









emperatura l 
Temperatura { minima: «BA : 
Temperatura niinima all'aperto ‘88 












Orario: 
Arrivi ty; 

da. Trieste] da Venesia 
ore 1.19 ant, sE ant. 


no 














i por Venezia} pei 
1,51 avi. 

























int. -{{ Per Rostieta > 






a Resiutta - ove.9,05 
" 22 










Pi VALUSSE propi letario e Direttore respi 


# st 4 

Un buon acquisto 

È in vendita il. negozio in'Via Cavou 

con forno, attrezzi relativi, mobili. e ge 

sorté, dovendo il prorietario attendere: 
commercio. a E 

Per maggiori schiatimenti' rivolger: 

prietario stesso. VE i 















































, IN LEGNO E.FERRO 
Udine Ponte Poscolle 
trovasi un assortimento . complé 
di tutto buon gusto e. novità, dei 
segni, delle migliori fabbriche Nazional 
stere.a prezzi discretissimi da -rion..tem 
corvenza, sn 



































Sehe, Poltrone, ‘Si 
Armadi, Avmoires, Tavoli, ri 
Serittoi; Letti, è Lèttini:per » faneiti 














































pev iardini, Altaccapanni, Brande 
Elastica e Materassi. . sS ah 





Si assumono commissioni per mobiglia 
genere. a Po O 
Recapito presso la Ditta MORANDINI 
GOZZA — Udine Via Cavour n. 2: ì 






originari Giapponesi verdi 
Importazione ‘diréttà per. cura di 
CARLO GIUSSANI DI YOKOHAMA 
trovansi. disponibili presso il sig. | 
Morelli a prezzi modicissimi. .., 


© SOCIETÀ BACOLOGICA 
Torinese . 


C. FERRERI E ING. PELLEGRINO -: 








Cartoni Se e Rachî delle sol Qualità 
ongami, Simantuara, A 




































PROTESTA. :. 
La Direzione della Società Bacologica 
nese essendo venuta a-coguizione ché n 





pagna lei Cartoni Seme Bicehi' sotto: 
nome, falsiticandolo mediante'etichetta, gia 
collata a tergo d'ogni cartone, crede.suo» do 


‘portano, stanìpai 
ui veniiera. co. 








Ì. nòme.della ‘ provintia in 


Pel Veneto i soli rappresentaati ilella Soci 
iù 








Per la Direzione 
Casimiro Ferrerì, 





o VIENIDETA 


CARTONI: SEME RAC 


originari ziapponesi:verdì 







ALESSANDRO C0I 


Via Aquila n.19 e piazza del Duom 











ceri rain ina iii AS ZIANA RI MAM 











REGNO D'ITALI: A 





jivincia' dî Udine 


. COMUNE. DI COMEGLIANS 
AVVISO D'ASTA ©: 











28; 







retti. di stima ‘esistenti in atti. 





è Decreto 25 gennajo 1870 n. 5452. 


tipale nelle ore d'afticio: 
Lgui 






L 100 pel secondo e di Li*184 pel terzo Jotto, 

altro avviso. sarà fatto conoscere il risultato dell'asta, ed 
del regolamento suddetto. 

Gasaegine lì 10 gennajo 1878, 

IL SINDACO 


‘DI PIAZZA GIOVANNI (0 






"n Segretario 
GS. Castellani 


; XI Anno. 


“LA pifTa 


i c. BCLMIDA DI YOHCHAMA 
senbi. ita al “Grappone nel 1867 
; “avvisa aver anche quest’ ‘anno importato 


cABTORI SEME BACHI GIAPPCNESI 


» Tnivvali scelti & delle più stimate. ‘Provincie a prezzi miti. 


) ‘ali SU 








CONTRO. LA TOSSE 


DEPOSITO ‘GENERALE: IN VERONA... 
Farmacia, DALLA CHIARA @ Castelvecchio. 


‘Garaniite dall'Analisi eseguita nel Laloratorio : Chi- 
mico Analîlico dell'Università di Bologna -- Preferite 
. | dai medici ed addottate da varie “Direzioni di Ospitali 

| nella cura della Tosse Neivosa, di Ruffreddore, Bron- 
fol», Asmatica, Canina dei ‘fanciulli, Adbassamento 
coce, Mal di gola, ecc. . 
facile :graduarne. la. dose a seconda dell'età. e tolle- 
hnza dell'ammalato. —- Ogni pacchetto delle Ve 
Miglie Marchesini è rinchiuso in opportuna istitu- 
zione, munito di timbri e dirme del Depositario Generale, 
Giannetto bale Chiiara.* 

| Prezzo Cen: eri: "5. . 

Per dm non minore di:25 pacchetti, si ‘accorda 

nno sconto conveniente. ' 


Dirigere le. domande con danaro e vaglia postale ‘alla 
Farmacia DALLACHIARA in Veronà 


Deposito in Uidiité, là ‘Comimessati e Fabris — Pordenone, Roviglio — 
: Citidale, Tonini — Palmanova Marni — 


. OLIO PURO. MEDICINALE BIANCO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


“La più bella e buona qualità di Qlio di Merluzze, preparato; con fegati 


OST 9 VINI IP 


sIovwE] ajuIIpasooe. nid | ossesd 





SINICO NI ONOGNIA IS. 








celti e freschi in:‘Terranova d' America, trovasi a Trieste, ‘unicamente calla Puo! 


FARMACIA SERRAVALLO. . 
< ARNVVIRURESE Ter commercio - offre quest'anno, in conseguenza della 


scarsissima perca 
. doste della Norve 






e diFerranova ‘d’Amierica, un Olio‘in apparenza uguale al 


‘medicinale di- merluzzo, -ma :preparato invece e scolorato dal’ -comune- olio: di “| 


pesce o da un miscuglio .di olii di pesce di varia natura:(feche).il quale non 
ha il caranuero né comiene pur uno: dei ‘priscipalt prrfeinali 
aghi del vero Ofin di fegato Gti Merlaz: 
dunque rifiutato assolutamente, perchè datrsoninni 

A-tutela di chi: ha bisogno di questa preziosa ‘508 
un metodo semplice e praticò, rhediante il quale: si ‘arri 












con lo stesso titolo, adulterato. 

Si versino alcune gocce dell'Olio supposto ‘ fall ifica 
anco, 0. sopra, una piastrella di porcellana, e si aggiu 
Acido nitrico puro concentrato Se l’Olio sia stato otte 
* Iuzzo sia puro, si «scorgé immediatamente dopo il-contattò 
rin'auresia rosen, che si’ mantiene inalterata per:qualche :minuto,. e ‘poi; 
4a poco, a poco, 
‘adulterato, Lauccola rosea uon 
ta che 








manifesta, 
giallo, pallido :passa al bruno. 





cai 










“. cellenza del'v 
«mute che, da parecchi anni, la ‘sottoscritta Ditta; ‘non ha fatto alcuna -spedi- 


‘zione dall Panziiletto. Olio, alla Farmuefa Angelo. Fabris di-Udine. 
9. SE RA VALLO. 


BERG ML ‘ ana Lines Cominessatti e Alessi 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro. 
de publicità E. E 


iii id iii 


7 Distretto dî ode ; 


1, In Mia a Prefettizia Autorizzazione: nel. giorno 3Ì gennajo cor. rente 
‘e 10 antim. avrà luogo in questo uflicio Municipale sotto la presidenza 
daco sottoscritto, o chi per esso, un asta per la vendita di n.:1800 piante 
‘costituenti il primo e.secondo lotto del bosco consorziàle Vizza” Callina, @ì n. 
pianté costituenti il terzo lotto del bosco:Vizza Pradibosco il primo salda- 
di I. 6685.84, il secondo di'L. 989.22 ‘ed il terzo di 1833,94 giusta i pro» 


2  Lrasta Seguirà coi metodo della candela” sesgina ia relazione al disposto 
olamento per:l’esecuzione' dellù Legge 22 aprile 1869 n. 50 26 pubblicata 


3, 1 quaderni d'onere che regolino l'appalto sono ostensibil presso l'ufficio | 
saspirante dovrà cautare la sua offerta col deposito di L. 670 pel i 


Yo i) termine 
miglioramento del ventesimo, fatte le necessaria riserve a. senso del» 


TI dillo ‘abbisognanti di partite rilevanti troveranno poro la ditta ec- 







RIE cosa] 


Tricesimo. Carnelutti. - Ì. 


erluzzò :(20 e più milioni di reno. dell’: ‘anno, passato) ‘sulle - 


ja Tnedicinale, espongo 
“a‘’conoscere ‘questa 
vergognosa ‘frode. e distinguere l'Olio vero di merluzzo “medicale; dall "altro, - 


si scolora. assumendo una tinta giallo d'arancio. Se.l'Olio.sia..; «+ 
ed esso prende, invece, .; 


Si persone cl'ebbero sempre fiducia nell'ec- : 
Olio di Fegato di Meri Iuzzo Serravalio, sono preve- ; 


CUIORNALE DI. UDINE. 








IBLI GHT 
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DEI: MALL si Lafrici | L 





‘ malattie trascurato, 0, 
‘degli. scoli cromei 0 7 
espiisimi culanee, mali 
i gola e di bocca. come: pure 


ca, ecc. 


. rata-del male, 
dizione, dei ‘pre 





guente indivi Izzo: 


SILGMUND PRESCH 
specialista di Germania 
Milano, ‘Via S. Antonio, N. ‘4. 





ERCIZIO A 


lacologica ANGELO” 
anni e Comp, 





‘La Soci 
DUINA fu G 
scia avvisa, 
. Che anche: per 
tiene una sceltissima qual Udi 


CARTONI SEME BACHI 


VERDI. ANNUALI . sn 







































Per le trattative ue all nda 
Rappresentaite in Udine. : 


’ Gico 


Via SMaria N: 8: 
RES G. Te Guepardie 





| SEME BACHI 


vendibi le-presso la Ditta 


. GIOVANNI PINZANI n 
cri dio 


MORTEGLIANO 


in Cartoni Originarii ennuali Giap- 
ponesi. di distinte case importatrici, 
nonché, poca. granata confezionala a 
vero sistema cellulare si i qualità. gialla ' 
nostrana, e verde di X * ‘riproduzione 
del R. IstitutoyBacologico dl Vittorio. 











e per le qualità superiori garantisce 
anco îl seme immune da malattie assog- 
gettandosi all’ Esame Micr ne 





GLI ANNUNZII DEI comin 


E LaÈ PUBBLICITÀ, 


i comunali 
di cone. 
a ai quali ‘dovrebbe. 
adzessi premeré di dare ‘la massima 
«pubblicità, debbano andarò come” 
Segali, a seppellirsi în 
overnativo, che non 
3 ta nessuna, 
cendone <‘costate*di più 1° inserzione 
alle parti interessate, 
letto da ‘molte [pef- ‘ 
trovano anche gli.. 
vono così la deside- © 































Pelciò ripetiamo’ «i Comuni e'lorò 
rajipresentuivi, che « essi possono stam- 
doro: avcisi. di concorso ed al- | 
; vogliono e. torna ‘ad. © 

farlo dove. trovano la 


, 















di tutti gli interessi dell 
danchié. leitò in tutte le 





I fficiale. Lo leggono neile famiglie, nei 
calle, Adunque. chi vuol dare pub- 
Vicità a' suoi atevisi pai I 
esso, x 








| lezze virili, le“impotenze in seguito di 
abitudini segrete, sofferenze nella vesci- 


Si prega “dell indicazione de da die 
e ‘tosto sseguiri la ape-. 

ati richiesti dal caso,: 
Lettere preghiamo dirigere «al se-, 


Il tutto a prezzi variati e moderati, ' 


siornale sÎ ricevono esclusivamente presso l' TUTTE ] 
Rue Saint Mare a ti 


SI guariscono ‘radicalaiento, con Si 
euresza ed în breve “rallo” di teripo,, 
senza dannose intluenze sul fisico e’ 
sotto garanzia di un Unon ‘successo: le 







i Bre- 


r l'alovamento 1878 i 


i 



















Parigi. 










i 
i 
f 















Niuna malattia resisto alla “doles valenta, la, duale n 
dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie; gastriti,‘ gh palgie; dcidità; pi 
see; vomiti, costipazioni, diarree): tosse; asma, etisià,' tutti” ds i 
della gola, «del fiato, della voce,‘ dei. ‘bronchi, mal ‘Blla a 
reni, agli intestini, mucosa, cervello è del''saiigùe, ni 

Num 80,000 cure, ribelli a-tatt'altro trattament pi 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di B 3 
. Onorevole Ditta, Var Padova 20 febbraio 1878, 


lu omaggio al vero, e nell'interesse dell ‘umanità devo testi 

mio amico aggravato da malittia: di'fegrito. e ‘infiammazion 
cui i. rimedi medici nulla “giovavano, è chè ‘intdebolezza’ a ‘ 
eva in pericolo la sua vita, dopo! pochi «giorni «d'usoidella 
valenta Arabica, riacquistò le. perdute forze; mangiò “con ‘sensibile 

. tollerandone i cibî, ed attualmente godendo buona salute. nd 
I In fede di, che con distinta . stima: lio il: piacere di. cuenta 
: Devonasimo . 















































me 











ei mi 7, 160; Trapani (Sicila) 18 aprile. 1868 : 

Da: vent'auni mia-moghie è stàtà ‘assalita da un fortissimo attacco ‘nervo 
e bilioso; “da otto anni poi da'un forte palpito: al: cuoiè edi'straoidiziaria gontiezza; 
tanto che ‘non- poteva'fare un passo, .nè. salire: un solo gradino; 
tata da diuturne! insonpie ‘e da--continuata mancanza di-respiro; chi 
vano incapace.al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica ‘non 
| .giovara; ora facendo uso della vostra Revalvita Arubica ‘in: tt 
i la sua gonfiezza, dorme.tutte lemotti :intere, fa le isue lunghe Asseggiato, 
! vasi perfettamente guarita, PERI 4! BARBERA 


Più nutritiva- che l'estratto 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole: 14 di kil. 2.:fr 
kil. 17 {r.-50 0.116 kil.'86 fr. 
scatole da 12 ‘kil. f. 

La Revalenta: ul Liceculate în 
per 24 tazze 4 fr. & 
50 ‘e.; per 24 tazze: dI 

Casa Du Barry e 
e in tutte le città presso i;pr' 

Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, furniacia Re 

























































+ prezzo da convenirsii ;-.-: 







Veroua Fri Pasoli farm. .S. Puolo di Campionarz 
Stefano Della \ ecchia e C. furm, Reale, prazza Biade- 
Villa sa PD. Morocutti furni. 5 Vitierig=t èi 
Bunnino 
‘mos Luigi Biliani, farm. Sant'Antonio ; 3 Ùo 
Speranza - Vatasciii, farm.; Portogruaro A. "sial 
Diego - G. Caffagnoli, piazza Annonaria j 
Pietr. 0, farm.; 3 3 slibezzio Giuseppe Chi 















































tisi - Enotna incipiente. dai dello stomaco 


agitazioni nervo: Ogni “Pastiglia contiéne 1}2‘c E 
per' cui i medici possono prescriverle ttandone' la dose alle età e 
fisico dell'individuo. Normalmente però si prendon 
a 12° Pastiglie ‘al ‘giorno, sed do: l'drinessa “i 
scatola Lire 30. 

NB. Ad impedire le faleific: 
la firnia a mano dei depositari nodi a A “MANZONI e'C. ‘ Rifiutare 
le scatole chie ne -sono prive. a È 

Deposito: generale, per l'italia + 
Milano. . 

Vendita in Udine nelle Farmacie Filipuisi, C 
miessati, De Meco:e e Boser: a È 



































‘ AVVISO 
Il sottoscritto riceve commissioni di. Calcemviva, prodo >. delle ‘proprie 
fornaci a fuoco permanente di Polazzo. Questa calce bene. Spi PENTA si presté 
per qualunque lavoro, orrispondendo per quiutali 4,00 un: metro. cubo di calce 
spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulla dei suoi i progi 
porta oltre il venti por. cento di Sabbia in. più di "ogni: altra, 
Il prezzo franco alla: stazione SFIROROTIA: di Udine è di L. Ed per quin 
tale (100 chilogrammi). PRI 4 
Le ordinazioni vengono evase ‘cor tutta sollecitudine. 
Fuori porta Aquileja- casa Manzoni” tiene un, deposito di detta Calce-viva 
comodo «ei consumatori ali 2.201 quintale, i : 
Nella stessa ipcalità si vende rea ve per uso. a officine o altro:a ad 
L. @ al quintale. ., ; dt . ì 
Riceve -commiss. opi di cok per; “vagoni csi 




















“per ogid “destiiazione [ol 









Della stessa. Calce-viva e Cok. si vende in “Casarsa: spresso i Signori 
Zamparo, ove vengono accettate anehe commission 


NTONIO- DE MARCO. 
ha del'Sale N.7. 


safetli, , 











UDINE, 1878. Tiografa Fi € f. Doreli: tene 









